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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani sciopero di quattro ore 
nei grandi gruppi industriali 

Nov«c«ntomil« lavoratori dal grandi gruppi Industriali privati e pubblici sciopera
no domani par quattro ora. Lo verterne aperta da tempo hanno al centro la que
stiona degli Investimenti • della organizzazione del lavoro. A PAGINA 6 

Manifestazioni di popolo, partigiani e soldati 

25 aprile nel segno dell'unità 
e del rinnovamento del Paese 

Solenne seduta a Roma delle assemblee elettive del Comune, della Provincia e della Regione - De
cine di iniziative unitarie nei quartieri della capitale - Cortei e comizi a Milano, Bologna, Brescia 
Mantova e in molte altre città - L'anniversario della Liberazione è stato celebrato nelle caserme 

LONGO: 
per i giovani 
non promesse 
ma iniziative 

immediate 
// compagno Luigi Longo. 

presidente del PCI, liei par
lato ieri mattina alla radio, 
rispondendo a uriu domanda 
postagli da Davide Lujolo nel 
corso della trasmissione « Voi 
ed io » che era dedicata alla 
ricorrenza del 25 aprile. Que
sto il testo dell'intervento di 
Lungo. 

Mi chiedi quel d i e si deve 
dire o»f»i ai giovani. Il pro
blema non è quel che si de
ve dire, ma quel che si deve 
fare per i giovani. Si tratta, 
cioè, non di promettere an
cora, ma di adottare misure 
immediate, tangibili sul pia
no del lavoro, dell 'occupa' 
zione, della scuola. Qualcosa 
che (sia pure come avvio) 
valga però a riaccendere nei 
giovani — in tutti i giovani 
e non solo negli studenti — 
la sicurezza del presente e 
la fiducia del proprio do
mani. 

E' molto difficile, se non 
si agisce concretamente e 
sollecitamente, recupera le 
quella parte di giovani t u e 
si pone oggi in aspra con
testazione con i part i t i de
mocratici, con i sindacati; in 
una parola, con il sistema 
democratico il quale rappre
senta una conquista dei la
voratori, un risultato di im
portanza storica della Re
sistenza. 

E' difficile (se non si in
terviene con una politica 
nuova, efficiente e incisiva. 
di risanamento dell'economia 
e della società) colmare quel 
che sembra un vuoto di 
orientamento tra le masse 
giovanili, anche fra quelle 
che rifiutano la strada pe
ricolosa e disperata del ri
bellismo. della violent i ni
chilista. e che però, nei fat
ti. si oppongono a ogni rin
novamento della vita demo
cratica. Occorrono dei fatti 
positivi che. sul piano gene
rale. determinino le condi
zioni per risolvere la que
stione giovanile: altrimenti 
il divario, i! distacco che og
gi drammaticamente lamen
tiamo. si farà più profondo 
ancora. 

Ai giovani vorrei dire so
lo una cosa. La loro critica 
può essere utile, decisiva 
anche, se non rifiuta il con
fronto. la critica democrati
camente condotta. Il con
fronto. la critica sono i mez
zi che fanno avanzare la si
tuazione. che facilitano pro
gressi unitari positivi. Così 
è stato anche nella Resistcn-
7a. che ricordiamo in que
sto giorno. Allora q u o t o me
todo del confronto tra forze 
politiche di ispirazione di 
versa ha contribuito all'esito 
vittorioso della lotta. Ricor
diamo ancora che la \ iolen-
Ta sopraffattrice. il disordi
ne comunque provocato è ar
ma reazionaria e non è stru
mento ne nrogressivo né ri
voluzionario. 

ROMA — Il 32. Anniversario 
della conclusione vittoriosa 
della guerra di Liberazione e 
della Resistenza e .stato ri
cordato ieri in tutta Italia con 
centinaia di manifestazioni 
popolari 

Fra le manifestazioni di ieri 
assume particolare significato 
quella di Roma, svoltasi in 
Campidoglio. Durante la so 
lenne seduta congiunta delle 
assemblee elettive del Comu
ne. della Provincia e della 
Regione, hanno parlato il so
cialista Roberto Palleschi. 
presidente del Consiglio re
gionale, il sindaco Giulio Car
lo Argan. il socialdemocrati
co Lamberto Mancini, presi
dente della Amminiitr.izione 
provinciale, il presidente re
pubblicano della Provincia di 
Latina. Severino Del Ualzo. il 
comunista Mauri/io Ferra
ra. presidente della Regione 
Lazio, e il presidente del Con
siglio. Giulio AndreoMi. 

Il 25 aprile e stato ricor
dato nei quartieri della capi
tale con decine di iniziative 
uni tane e in molti centri del 
Lazio 

Grandi manifestazioni uni
tarie si sono svolte a Milano. 
dove ad una folla imponente 

che aveva sfilato por le vie 
della città, hanno parlato il 
piesidente de della regione, 
Golfari, il sindaco so".«lista 
Tognoh e il presidente ni /io 
naie dell'ANPI. compagno Ar 
rigo Boldrmi, medaglia d'oro 
della Resistenza: a .Modena. 
Reggio Emilia, Firenze. I.uv 
ca (ha parlato il presidente 
della Corte Coat itti/zonale 
Paolo Ra-vSi». Ancona, Pesa
ro. Brescia «ha parlato il se
gretario del PSI Dettino 
Craxi). Mantova <sen. Terra
cini» e in altre città. A Bo
logna di fronte ad una grande 
folla che gremiva piazza 
Maggiore, hanno narlato il 
compagno Gian Carlo Pajetta. 
l'on. Emilio Rubbi della DC 
e il socialista Renzo Sant.ni, 
assessore alla Regione. A 
Bergamo è stato inaugurato 
ieri, alla presenza dell'auto
re. il monumento olii Resi

stenza che Giacomo Manzu ha 
• donato alla città natale. 

Il 32. della Liberasi me è 
stato ricordato in tutte le ca
serme e nelle basi aeree e 
navali. Reparti «Ielle Forze 
ormate ed alte autorità mili
tari e di polizia hanno par
tecipato a numerose cerimo
nie celebrative. 
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Documenti di Regione, Comune e Provincia 

Le assemblee elettive 
contro il divieto delle 
manifestazioni a Roma 

Chiesta la revoca del decreto prefettìzio - « Neces
sario sviluppare il rapporto tra masse e Stato » 

Bombe fasciste 
a Catania e 

Napoli, attentati 
in molte città 

E' esplosa la insensata rabbia fascista in occasione 
della ricorrenza del 25 aprile. L'episodio più grave si è 
avuto a Catania, dove una bomba ad alto potenziale è 
stata collocata nel cinema, gremitissimo, dove era In 
corso la ceiebrazitne del 25 aprile: poteva essere una 
vera e piopria .strage. Vili attentati sono stati perpe
trati contro : simboli della Resistenza, monumenti, steli. 
corone di alloro, ad Aosta, a Genova, a Tagliacozzo. a 
Cavr.ago «Reggio E.) dove una bomba è stata lanciata 
centro il monumento a Len.n. Inoltre, un vero e proprio 
stillicidio di bombe e bottiglie incendiarie e stato messo 
in at to, sempre nella notte tra il 24 e il 25 aprile, 
contro sedi di partiti democratici: come a Termini Ime-
rese contro una sezione del nostro Parti to; a Torino 
(centro una sede della DCi; a Udine tsede comunista). 
a Pordenone, a Bologna, a Milano. A PAGINA 5 

ROMA — Dopo la presa di 
posizione della Federazione 
sindacale unitaria, anche la 
giunta comunale di Roma. 
quelle della Provncia e dei-
la Regione, si sono espresse 
nettamente contro il decreto 
prefettizio che vieta le mani
festazioni nella capitale fino 
al 31 maggio. In tre docu
menti. approvati prima della 
seduta congiunta delle as
semblee di ieri in Campido
glio per la celebrazione del 
32. anniversario della Libera
zione le giunte affermano: «La 
gravità della situazione im
pone che si riaffermi e si SVI 
luppi sempre piu il rapporto 
profondo tra ma-.se popolari, 

'. t 

Una pagina 
dedicata 

alla proposta 
del PCI 

di riforma 
sanitaria 

In.z.a :n que.it i c.om: 
in Parlamento la discus
sione sui progetto d: ri
forma sanV.ar.u. Il PCI 
ha p re -ova to una pro
pria proposta d: lessre in 
cu: sono e'.enca!; tutti gli 
elementi per affermare fi
nalmente ne". Paese :! si
stema sanitario meno co-
.-toio e più efficace per 
se masse oopolari. 
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istituzioni democratiche e or
gani dello Stato, che dalla 
Resistenza ad oggi e sempre 
stato alla base della difesa. 
delle istituzioni nate da quel
la lotta e dello sviluppo del
la democrazia ». 

I documenti richiamano lo 
sdegno dei cittadini per il 
barbaro assassinio dell'agen
te Settimio Passamonti e la 
esigenza di una permanente 
e ferma mobilitazione degli 
organi dello Stato, delle isti
tuzioni e delle masse popola
ri « perché violenti e provoca
tori siano messi m condizio
ne di non arrecare ulteriori 
colpi all'ordine democratico 
e alia convivenza civile». 

Le giunte, pertanto, consi
derano « la decisione prefet
tizia di vietare fino al 31 
maggio ogni manifestazione 
pubblica m città e in provm 
eia di Roma, presa senza al
cuna consultazione con le 
istituzioni di governo locale. 
come un provvedimento che 
contraddice l'esigenza di ga
rantire lo sviluppo della mo-
b.htazione autonoma delle 
forze lavoratrici e della vita 
democratica della citta, sem
pre essenziali per la difesa e 
!a crescita delle istituzioni e 
osrgi p:u che mai indispensa
bili per isolare e battere, in 
a t t u o appiag.o e concordo. 
at ' .vo appos-r.o e concorsa 
ài. omani dello Stato ». 

Ne: rìoouinon:. -. en.ede. 
pere.o. che «vendano ri>tab. 
ine nella citta e in provm 
e.a di Roma le condizioni per 
un normale e pieno eserc.zio 
delle attività politiche a par
tire dalle celebrazioni desti
nate alla r.correnza del 1 
macaco >•. 

Dopo gli attacchi vaticani e de 

Proteste per 
i tentativi 

di censurare 
Fo alla TV 

Numerose prese di posizione - Dichiarazione del compa
gno Tortorella - Il fanfaniano Bubbico ha chiesto la con
vocazione della commissione parlamentare di vigilanza 

La minaccia sul Mare del Nord 
E' fallito il primo tentativo di tappare il pozzo petrolifero 
nel Mare del Nord dal quale sgorgano, da sabato scorso. 
quattromila tonnellate di greggio al giorno che costituiscono 
una pesantissima minaccia per le acque e le coste dell'Eu
ropa settentrionale, mettendo in pericolo la sopravvivenza 
di intere specie animali. NELLA FOTO, il pozzo da cui 
sgorga il getto dì petrolio A PAGINA 8 

Si tinnisce questo pome
riggio l'ufficio di presidenza 
della Commissione parlamen
tare per gli indirizzi e la vi
gilanza sulla RAI-TV, il qua
le dovrà decidere sulla ri
chiesta di convocazione 
«straordinaria e urgente» 
della Commissione ste.ua. a-
vanzata dal democristiano 
Mauro Bubbico. fanfaniano 
La Commissione, secondo Bub
bico, dovrebbe ossele investito 
del «caso» sollevato dalla 
programmazione. avvenuta 
venerdì sera, della prima par
te di « Mistero buffo » di Da
rio Fo sulla seconda rete te 
levisiva. 

Dalla dura polemica sca
tenata, per primo, dal Vati
cano e dai suoi orsa in di 
stampa risulta ormai chiara
mente che l'obiettivo non è 
tanto Dario Fo quanto la stes
sa riforma radiotelevisiva. 

Ma si registrano intanto 
alcune d.chiarazicni che ten
dono a riportare nei suoi 
esatti confini il «caso»; segna
liamo quelle di Tortoreiia. re
sponsabile della Schiene cul
turale del PCI, di Paolo Voi 
prm, del liberale Compasso. 
del socialsta Tempestinl. 
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Paura 

In aperta polemica con il governo e la Questura 

Gravi affermazioni del P.G. 
sull'ordine pubblico a Roma 

Il dottor Pascolino difende la magistratura e attacca la polizia, ipotizzando che ! 
«compromessi» abbiano frenalo l'azione di prevenzione verso gruppi evenivi i 

All'inglese Bob Downs 
il GP della Liberazione 

I.'.r.jlese Bob Dovns h.i v.nto. con 43" d. vantacelo sul-
. ."a'..ano To-.. ;'. Gran Prem.o dol'.i L.boraz.on--. orrr.vi zzato 
ri...." L ' i - a • e d.-r».ra:o .er. -a. c.rej.:o rio". Pala: no e 
de. Canip.rio2..o ne", c iore d. Roma. Sempre .or. s; sono 
SVO.T. anche ' c.elorad.ino de.'/Amie.z.a e a • maratonma » 
pod.otic.i O J J . da'. P.az/ale della -odo dola Rerr.one Laz.o. 
alla e P. s a n a i , a m*-zzo2iorno prcnde-a ,. v.a ".'altra orea 
n.zzata da". na-;ro sr.orna.o. . ò ro do.le Re^.on. che dopo 
.-e. tappe .s: concluderà .". I Ma22:0 a Ravenna N'ELLA FOTO 
corr.dor: luci so la d.scesa de". Camp.dosrlio. NELLO SPORT 

SUL CAMPIDOGLIO IL GIORNO DELLA BICICLETTA 
JI Campidoglio può onc'ie 

essere questo: maglie di tut
ti i colori curve sui manu
bri che guizzano fra il ver
de degli allori e il bianco 
dei marmi: ruote che sobbal
zano sui sampietrini sotto il 
sole cocente e l'ombra rigi
da delle mura antiche. In
torno. lungo le transenne. 
dalle ringhiere, dille loggiate. 
dulie scalinate di monumen
ti. palazzi e fontane tanti e 
tanti giovani, bambini e ra-

Approvato 
dal FINII 

il prestito 
all'Italia 
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ga^ze. vecchi e nuovi patiti 
della bici a seguire la cor
sa. la prima corsa ciclistica 
al mondo che .NI sia svolta 
in un panorama Minile. .\ 
guardare, forse per la prima 
volta, monumenti non più da 
cartolina 

Da queste parti le leggen
de iann > presta a fiorire: 
i romani hanno l'inventiva 
]aale e scherzosa. Cosi si 
dice che ieri Marcaurelio ab
bia girato il eavallo verso 
il Teatro Marcello per segui
re meglio anche lui il Gran 
Premio della Liberazione: che 
un ciclista, per far prima. 
si sia buttato giù dalla Ru
pe Tarpea per la scorciatoia 
che venticinque secoli fa pren 
devano 1 traditori di Roma: 
che dalla via Sacra un se
natore romano fermava i 
« doppiati > che tentavano di 
farla franca: inesorabile co
me Catone. E' un modo di 

ripassare la storia anche que
sto. 

E' tutto passibile. in uno 
scenario cimile: cinque chilo
metri die tino a ieri sem
bravano € impraticabili s. so
no diventati il tnoiuo di quan 
ti. testardi e pazienti, gior
no dopo giorno, sacrificio do 
pò sacrificio, hanno costrui
to questa manijc.stazione sot
to il patrocinio del Comune 
di Roma. Is> diceva anche 
l'assessore Sicolim: il Cam
pidoglio può essere pure que
sto: una festa di giovani e 
di lìopolo. un perfetto incon
tro fra sport e cultura, un 
centro storico che toma alla 
vita. 

IAÌ bicicletta favolosa e po
polare, silenziosa e pulita, 
ha avuto la meglio sull'as-
sordare dei clacson e il fu
migare degli scarichi. Come 
« un piffero magico — l'ave
va detto Zavattim — s'è pur-

] tata dietro lungo le strade 
ì gli occhi mescolati dei figli 
i dei padri e dei nonni i. 
' Peccalo per coi non lo sape-
j va e non è venuto. Dalle 
ì rampe del Carcere Mamert'-
[ no il colpi) d'occhio era im-
\ ponente: i ciclisti venivan » 
[ giù pestando .MI* pedali da 
1 via di Monte Tarpeo ed en-
ì trovano p-v a ruota libera. 
I cento all'ora, tra le quinte di 
' un teatro incomparabile: sem-
j forarono infilare l'arco di Set-
' timio Severo, sparivano inve-
| ce dietro la chiesa di Santa 

Martina risbucavano davanti 
al carcere di San Pietro e 
Paolo ai Mercati di Troiani 
e poi via. verso il Colosseo 
per 1 Fori Imperiali uno dei 
pochi tratti piani, se Dio vuo
le. 

Anche al traguardo comin
ciava bene: via San Gregono, 
via dei Ccrcln, via San Te >• 
doro a o.istcggiare l'antico Pa 

latin \ quasi tutto in piano 
Ma pfii g\a a va del Teatro 
Marceli-, n leggera salita si 
annunciarono le sudale e a 
via delle Tre Pile erano pro
prio dolori. Hanno mollato 
quasi tutti li, quelli che han
no mollalo. ^ i'io gli occhi dei 
ragazzini che li guardavano 
da piazza Caiiarelli, un nido 
d'ombra ne1 cuore del Cam
pidoglio. 

Per il pranzo, gli spetta
tori guadagnavano sudali le 
zone d'ombra: famiglie arroc
cate sotto gli oleandri da-
1 anti alla Basilica di Massen
zio o sui prati sotto i pini 
verso l'Arentino si passava
no panini e termos. Gli eroi 
che restavano attaccati alle 
transenne erano pochi, assie
me a gruppi di sbalorditi 

Elisabetta Bonucci 
(Segue in penultima) 

ROMA — Sulla questione del
la lotta alla violenza eveis.-
va, e in partico.are sui ruolo 
da attribuire a', famigerato 
«collettivo autonomo» roma
no di via dei Volsci. il Pro 
curatore generale presso la 
Corte d'Appello di Roma. Pie
tro Pasca li no. si è espresso 
con una lettera pubblicata ie
ri dai quotìdano della capi
tale // Tempo. Lo scritto, che 
contiene affermazioni e 21U 
dizi sul lavoro finora svolto 
da=rii organi di poi.zia. ha su
scitato notevole scalpore 

Il fulcro della discussione 
è la mancata incriminazione 
de .ili aderent. al «col.ett:-
vo *> d- via rie: Volse. per il 
reato di associazione sovversi 
va. da cui der.va l'impossibi-
lità di un provvedimento di 
chiusura dello stesso covo. Il 
dottor Pasca lino nel.a sua let
tera riconosce che questa in
criminazione non c'è stata. 
aggiungendo, però, che il 
eiudice istruttore mcarica'o 
dell'inchiesta precisò già a 
suo tempo che e allo stato 
mancavano elementi sufficien
ti per ravvisare, nei singo'i 
fatti ascritti aah imputati. 
;.' reato di associazione sov-
lcr-iva . 

Da questo punto di p3rten 
za Pasca lino prende le rr.os 
se per .-criverei •• .-1 e/ut sto 
propo'i'.o e bene dire una io.'-
.'« per tutte c':c '.'autor,'a di 
PS. sebbene sii stata più 1 o'-
tc sollecitata dalla magistra
tura romana a fornire concre
ti elementi per .'1 incrimina
zione suddetta o p*r l'eien-
tuale app'icazione di misure 
di prevenzione, non e mai 
stata m gmdo ài farlo. Xon 
sta a me giudicare — «e 
giunse 1! Procuratore gene
rale — se no sia avvenuto 
per la materiale difficoltà o 
impossibilita di acquisire 1 
necessari elementi o p^r ra
gioni di altra natura Propei 
do. peraltro, per la ••cco'-.di 
ipo.Vsi. Conosco troppo be
ne 1 funzionari di PS in ser-
ti^io presso gli uffici romani 
e la 1 alenila del diriaenle 1 
servizi antiterror:sT.o per pen
sare che <*-<! lon conoscano 
iita. morte e miraco'i di 
gran j w ( f di coloro che pe
riodicamente insanguinano le 
strade d Roma.. ». 

Pascalino infine conclude: 
1» E' ammissibile che il gover
no. in periodi di emergenza 
poltttca quale quello che l'Ita
lia attraiena, si trovi nella 
temporanea necessitu di fare 
buon viso a cattivo gioco e 
cioè nella necessita di subire 
situazioni di compromesso m 
materia di ordine pubblico. 
Ciò che è inammissibile e che 
si cerchi di scaricare sulla 
magistratura la colpa di si
tuazioni di cui l'ordine giudi
ziario non e respon'abilc e 
che sarebbe ben lieto di con
correre a eliminare sol che 

gliene lenissero forniti i mez- ; 
zi e l'occasione ». , 

Pubblichiamo nelle pagine , 
interne le informazioni sulle ; 
reazioni proiocate dalla pub , 
blica presa di posizione de! j 
Procuratore generale della 1 
Corte d'appello di Roma, non- • 
che un ampio commento sul ' 
le implicazioni giuridiche di • 
questa inconsueta sortita. Ma 
un punto politico va subito 
sottolineato. Il PG. Pascali- ' 
no -- per spegare 1 ritardi e > 
le incertezzj nel'azione di 
prcienztonc e repressione — l 
non si e peritato di ipotizza
re che :l goierno • «r troi 1 
nella temporanea necessita di • 
fare buon viso a cattilo gio , 
co > o che debba • subire si ! 
inazioni di compromesso in 
materia di ordine pubblico >•. 

Affermazioni di questa ora
lità non possono essere la
sciate passare. Xessun .< bno»i 
viso» e nessun e compromes
so» sono immaginabili in ciò 
che attiene all'ordine demo
cratico e alla sicurezza del
la gente. Se gh risulta qual
cosa di preciso, il PG. dei e 
dirlo. E 1! goicrno, a sua vol
ta. ha l'assoluto dolere di 
pronunciarsi, / « i r t e di gioca
re a scaricabarile, gli organi 
dello Stato dimostrino di fa
re ciascuno ciò che gli com
pete per mdn iduarc. incrimi
nare. processare, pun ir e — ne' 
rigoroso rispetto de'le l-^ggt. 
ma senza inaccettabili lassi-
sin: - - chi attenta alle. n!< 
tuzioni democratiche e al'a 
vita da cittadini 
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caro compagno 
/"M SIAMO sorpren tal-

tolta a immaginare 
che un autore possa essere 
tratto a scrivere un'opera 
« attorno r, al titolo inven
tato pr-ma. Chi non sareb
be tentato di raccontare 
um :'.or.a se g'< venisse 
m mente un titolo come 
1 tenera e li notte » oppu
re :oon< passione sDen-
ta *, oppure « 'a morte a 
Venezia >.•* Co-i. fatte le 
deb'te proporzioni, dei e 
essere capitato a Vincen
zo Ferran. vice direttore 
di t ?/ Ore j>. il « vieffe » 
dei he i noti corsivi, quan
do ha pennato domenica 
che invece che con a fra
telli d'Italia E. zrr.eg.o si 
attaz.-.crebbe a.la nostra 
presente a.tuaz.one « ini
ziare l'inno mzionale con 
le parole " brandelli d'Ila-
'.•a .\ Ingegnosa trovata, e 
stolto Vincenzo Ferrari. 
some dicono a Milano, ci 
ha scritto 5'< un articolo. 

X"l quale e lungamente 
detto c'ne $'cmo ridotti 
co^.e pegg-o non si po
trebbe. Virnmo come se 
ugesse ti coprifuoco e 
sfolliamo le famiglie in 
campagna o addirittura 
a "estero «per metterle «1 
;>:cjro 1» « Ma che Paese è 
ma: questo — e; s; deve 
a.lora domandare — se 
un c t t ad .no perbene de
ve prendere precauz.oni 
d. questo f.po? ». E pron
tamente Vincenzo Ferran 
risponde: «Decine di mi-
..oni di .talian; hanno più 
di un motivo per dolersi 
delle ing.ust.z.e sociali 
cite sopravvivono in que
sto Paese, per ie pastette 
che v: prosperano, le ca-
mar..le. la d.samm.nistra-
z.one. l'.ncons.atenza d. 

autentici disegni po'.it.c: e 
di conduz.one del.a cosa 
pubblica, le frodi !.sca.i. 
le ruber.e pjbb.iche. gii 
scandali e via decorren
do. Bene, come s. può pre
tendere che costoro se-
guit.no a tirare 1 carro. 
ognuno per la parte che 
gì: compete, senza avere 
in contropart.ta almeno 
un segno che 1' salto di 
qualità civile è su", punto 
di ver. f.e ars. e senza nep
pure una ser.a garanza 
per la propr.a sicurezza 
f.sicn? ». 

Bravo, illustre col'ega, 
è tutto detto alla perfe
zione e, se ce lo permette, 
d'ora m poi la chiamere
mo compagno. peTc>ic non 
c'è dubbio, caro compagno 
Ferrara, che 1 ma'i da cui 
'•amo afflitti, che le>. an
zi tu così compiutamente 
elenchi, sono tutti, nes
suno escluso (11 preghia
mo di r,'egger* la utal 
impulabi'i a".a nostra 
ciane dirigente, vale a di
re a lor sonori. Xon ce 
n'è uno solo che pos-a ai 
iribuirs: ai comunali, che 
li hanno sempre denun
ciati e combattuti, e quan
do tu, animoso comoagno. 
chiedi sul giorna'e della 
Confindustna che 1 parti
ti tutti si raccolgano 
t per concordare program
mi coerenti e cred.b.ii » 
ci togli per cosi dire la 
parola di bocca (volevamo 
ben dire che non ti fosse 
rimasta l'abitudine di to
glierci qualche cosa) e ci 
fai intendere quanta è la 
strada che abbiamo com
piuto, una strada, compa
gno. che all'mdietro non 
si può ripercorrere più. 

Fortebraccio 

dìu.ndic ami: fa Franca Ra
me e Dario Ko Jurono co-
.s lum ad abbandonalo la TV 
poiché la ren-aiia cont.nua-
va a aifier.re sui copioni del
le loio pie-nutazioni a l e u t a 
mente ant.i-ontor'in.->t.ehe di 
Cuiizonissimu 11ra l'altro, cia
no stati ceii-.in.it 1 uno s^etcli 

MI Ca.no f Abele e alcune 
battute nelle quali ricorreva 

> .. nome di Giuda). Ogtri, tor-
j nano .11 telewsione e. di mio 
1 vo, si ceica di colp.rh con 
j la centina. Il lupo perde il 
; pelo ina non .1 \iz:o 1 cen 

sor., ieri come oitui, si tro 
vano ->empie dalla -ae-,->a par 
te. K ceicano d. colp.ie sem-
pio ÌÌC.Ì Me->xi dire/.oiu*. 

11 montale \aiicano. le ali
ti.r ta ecc.eiia-.ticlie. l'organo 
cibila DC hanno parlato di 
.< ofie-.a al .itililineino rebgio 
->o .'. di « \ol„'ar.ta ». Ma que 
.-to e c-,auainente il contia-
rio della venta Per vent'an 
ni iio^'li .-.(h-tiacoii del saba
to sera approntali dalla TV 
dominata d.i'la corrente fan 
fan tana della DC. .si nono ino'. 
tipìioate le offese: al movi
mento dei la \ounoi i . a cluun 
que t e n t a w . all'interno stes
so dei mondo cattolico, di re-
cuperare l'onirinar.o impatto 
del me-.va»Kio evangelico, al 
le diff.coita dell'.( uomo della 

j s trada», alla dipinta delle <» 
I voi se iei?.oni italiane (basti 

pensare alle scenette sui s.ci-
lianil. La volgarità — 111 pr -

1 mo luogo queila che scaturi
sce dal qualunquismo e dalla 
stup.dità — ha tia->udato min 
temutamente dal video. Con 
il Mistero buffo di Fo — ed 
e noto che più volte con Fo 
abbiamo avuto ragioni di 
contrago e di poicrtiita. — 
con il Mistero buffo, di-
tev.imo. e entrata fina! 
mente m TV i.i satira: 
la .sat.ia robusta e corpo 
.i.i. intimi di umor: popola 
r. che m e d e sulla realta con 
:i bisturi della fantasia, e fa 
r.dere e pensare insieme, e 
per questo ha la nobiltà de' 
la poes.a uomo nello stu 
pendo brano de. miraco.o de. 
la rcsunezione t» Lazzaro: 
nel quale Dar.o Fo riusciva 
a farsi, lui solo, folla». 

Vii salto vert.gino-,o. ohe il 
pubbl.00 ha avveit.to Ma «'a 
molla caratteristica dei censo 
r. e la paura >. come mi di 
cova Da; io Fo in un colloquio 
pubb.icnto qu.nd.c: ami. fa su 
HiMiscita. K. .nf.itt.. nncora 
ozg.. eh. gr.da allo scandalo, 
chi ccnw d. .nduire i.t Corn
ili. ss.onc par.a:ii'iii»ire di v.-
n..»nM a cantei..»re di nuo
vo Fo da. v d«o. ila soltanto 
pania- p.im.t della .'onte. La 
IV. nf.it:.. non e obb!:<iato-
. i F.ntia no..* oa-c. e vero: 
:ii.i c u non vuole vedere cer-
t. promanimi può camb.are 
eana>. u .idc'f r.tiura specner-
- . Kv.dontemente. 1 censori 

iiftnno paura ciie 1 telespetta
tori .scclguno di .f<K-re Mi
stero butto di Dario l'o: per 
questo vojrl.ono. loro, spegne
re. la TV :n anticipo. Hanno 
paura, e hanno paura per
one non hanno alcuna fidu-
e-a nella :ronto. La conside 
r.mo .: .mm.itura >,: e se ne 
arrogano ; a futtl.t. 

In p a c a t o . < orreva vote 
the n« ..a TV doro.nata d«.-
'.,\ co- < ivo fant.mi.ina de.la 
DC. Bi rnabe. api ..->-•» ie nu
li. ''n. - j : proj'.i:nmi avver 
t* '-.ciò - Badate. : 'elespettfl 
tor. -OMO tome ^e.mm.e appe
na d.s(.-e daz . alber. ->. E le 
M-.rr.m.e non no-_-ono pensa
re b.-ozna e.ar^.re loro qual 
cosa tnt» le .ndura a..a con-
;« rr.pazicno passiva d: verità 
rv t l a t e . trio le immerga nel
la o.eo^raf.a comune. Co-
m? col Gesù d: 7A ffire".'.:, ad 
esemp.o. del quale infatti, se
condo : (--nsor. d. Fo vedi 
taso, e «.-;anda.0.-0 •> r.vo.jje 
re or. ' . the. In realtà, qit-st. 
con-or. hanno solo un pr.nci-
P o la provar.cazione Per 
anni e a n i . hanno prevar.ca-
:o una p. t tea d. m..:on. di 
por-one. do<.dtndo a pr.or: e 
.n una sola dirc-z.one c.ò che 
era bene e c o che era male. 
soppr.rr.endo 1 programmi 
scomod.. .r.terrornpcndo quel-
1. r.-ch.osi. .rr.rxjriondo qjelli 
e hrjor. >. -ecor.do loro Ozz?., 
pt.o, .=» mora e . ere. una no-
v.ta Cn. vuo.e prevar.care 
e obb..zato a d:eh. ararlo 
.:i pjob..eo. e obbl.^ato 
.» stoprirs:. In passato, 
le censure p.u b.eche ve-
n.vano at tuate senza che 
nemmeno si cosse conto del 
mutamento improvviso della 
prozrammaz.one. 

Adesso, l'on. Bubbico è 
co.-1 retto a ch.edere un 
d.batt.to aperto nella Com-
m.ssionc parlamentare di ri-
sr.lanza E* costretto, cioè, a 
d c n . a n r e d.nnanzi a tutti 
che lui e 1 suoi mandanti han
no paura di Dario Fo, anche 
se cerca d: nasconderlo con 
l'ant.ca arroganza. 

Giovanni Cesareo 

http://ma-.se
http://ue.it
http://ste.ua
http://cttad.no
http://guit.no
http://ceii-.in.it
http://Ca.no
file:///aiicano
http://nf.it

